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per il rinnovamento 

bell'educazione fisica nazionale 

I P N E U M A T I C I 

che vinsero 

tutte le principali corse dilettanti. 

GOMME PIENE 
TESSUTI G O M M A T I 

T O R I N O 

nntL : uoi della Gasa Editrice Sonzogno e per 
del collega Ermete della Guardia si è pub-

V to di questi giorni un interessante volume dal 
TJo « Almanacco Popolare Sportivo ». 

E'questa la prima edizione di una pubblicazione 
inclinata ad essere periodica. 

Caliamo appunto dalV« Annuario Sportivo» 
« vendita a L. 1,50) il seguente articolo scritto 

ini Presidente della Federazione Italiana Sports 
Itlelici, il eav. avv. Edgardo Pongom.^ ^ ^ 

Ta guerra mondiale, dalla quale usciamo col 
•orònamento del più completo e promet tente suc-
«sso ha detto a chiare note quanta importanza 
,bìlia avuto sul suo esito l 'addestramento della 

•moventi! nelle ginniche discipline e quale mag-
gior contributo abbiano dato agli eserciti di tu t t i 
\ Paesi belligeranti gli elementi fisicamente pre-

utilità della preparazione premili tare dei 
giovani è emersa a luce meridiana e il suo rico-
noscimento ha avuto il suffragio favorevole delle 
autorità più i l luminate. — I Paesi re t t i demo-
craticamente hanno saputo tener testa alle bene 
organizzate falangi teutoniche opponendo ad esse 
il fior flore della loro gioventù che non era cre-
sciuta nell 'umidore e nel tanfo delle caserme, ma 
nelle libere palestre e sui campi ginnici dove 
viene impressa forza ai muscoli e si r i tempra lo 
spirito nella gioconda serenità dell 'aria pura e 
balsamica. * . , . , 

E non soltanto nelle armi speciali il soldato-
sportsman si è distinto dagli altri . L 'a lpinis ta è 
stato milite di montagna eccellentissimo; il grim-
peiir, lo skiatore, l 'aviatore, l 'automobilista hanno 
reso servizi eccezionali nelle armi in cui erano 
particolarmente esperti t rovandosi nel loro ele-
mento. Ma la prova dei grandi benefici appoitat i 
dall'educazione fisica alla preparazione militare 
è emersa dalle masse di fanteria t r a le quali il 
giovane addestrato alla scuola dello sport si è 
subito imposto all 'at tenzione per prestanza, per 
resistenza, per ardimento. Gli arditi, i~ mitraglieri, 
i bombardieri, la gioventù in sostanza che ha 
costituito il nerbo degli eserciti ed è stata l 'espres-
sione del modo particolare con cui venne con-
cepito e svolto il moderno sistema di combattere, 
furono per la grande maggioranza reclutati t ra 
le file dello sport come quelli meglio idonei per 

Il match Ita'o-Inglese a Milano al Velodromo. — 

BELLIA & NIGRA 
Fabbrica Nazionale Candele per Automobili 

(Brevetti NIGKA). 

X . squadra italiana vincitrice del mnt-k (2-0). Stabilimento e Uffici : Via Saccarel l i , 5W», 7 - TORINO 
S<?

 ( F o t . Strazza - lastre Cappelli). Telefono intercomunale 36-71. 

Il match Italo-Inglese al Velodromo di Milano. - La porta ^ " ' I t e d m ^ ^ 

robustezza, per temperamento e per elevatezza di 
spirito alle imprese più coraggiose e di maggiore 
fatica. Il soldato sportsman si è distinto a colpo 
d'occhio t ra gli altri elementi di una Compagnia 
o di un Reparto perchè la preparazione sportiva 
snellisce il corpo rendendolo più agile e più de-
stro, rafforza la fibra, sviluppa la vivacità e la 
prontezza dell 'ingegno alla concezione e allo svol-
gimento di un'azione, imprime una fiducia mag-
giore e una maggiore sicurezza nell ' individuo, 
crea l'io animatore di gesta nobili e coscienti. 

L ' ideal i tà sportiva non avrebbe potuto avere 
vindice più eloquente della guerra per ot-
tenere così solenne at testato d'ammirazione 
e così assoluta consacrazione della sua alta 
utilità. L'antisportismo stupido e ignorante 
di un giorno va ormai considerato come una 
barriera abbat tu ta e l 'opera precorritrice 
dei tempi, dei pionieri dell 'educazione fisica, 
r ifulge ora In tu t t a la sua importanza. 

Questo è il momento d ' imporre l 'at t ivi tà 
sportiva alla positiva applicazione degli enti 
pubblici e del Governo. I risultati ot tenuti 
danno dirit to a ciò. Tocca dunque alle Fe-
derazioni e alle personalità sportive di strin-
gersi in fascio per una azione concorde che 

si imponga. Si t ra t ta di dare inizio ad un veri 
e proprio movimento riformatore, sulla base de: 
principi sostenuti in passato e dell 'esperienzs 
ammonitrice, che trasformi l 'antiquato, teorico « 
inconcludente programma educativo della addot 
torata burocrazia del Paese. 0 r innovarsi o soc 
combere tra le incertezze e le mezze misure del 
l 'ante guerra, con l 'aggravante di non aver voluti 
imparare quello che la pratica ci ha lampante 
mente detto condannando tu t to un sistema. 

Edgardo Longoni 
Presidente della Fed. It . Sports Atletici. 
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T R E ANNI DI GUERRA A E R E A 
L a guerra aerea sul fronte italiano risentì, na-

turalmente , nei primi mesi l 'effetto delle condi-
zioni di inferiorità in cui la nostra aviazione si 
t rovava rispetto a quella nemica. 

E ' ormai notorio come il nostro esercito sia 
ent ra to nel grande conflitto con una povertà di 
mezzi che un anno di febbri le preparazione non 
era bastato a cancellare. E, in que' primi terribili 
mesi di lotta, l 'eroismo individuale dei nostri 
soldati supplì spesso alla deficienza dei mezzi. 

Questa situazione dovette affrontare anche la 
nos t ra aviazione bellica, ancora bambina rispetto 
a quelle che già da un anno si bat tevano nei 
cieli d 'Europa. Tuttavia, in brevissimo tempo, e 
sopratut to per merito dei nostri piloti ed osser-
vatori che rivelarono subito qualità eccezionali, 
il periodo critico fu superato e a poco a poco la 
nos t ra superiorità cominciò ad affermarsi finché 
s impose al nemico. Data storica, per questo ri-
spetto, dobbiamo considerare il grandioso raid su 
Lubiana, compiuto il 14 gennaio 1916. 

L a nostra guerra era cominciata da soli sei mesi. 

I primi mesi di guerra. 
Una nota ufllciosa diramata il 12 giugno 1915, 

per riassumere i fat t i salienti dei primi venti 
giorni di guerra, si sbrigava della lotta aerea con 
poche parole : « Ottimo il servizio di esplorazione 
aerea ». In realtà vi è qualche cosa di più da re-
gistrare. Non alla sola esplorazione, sino da quei 
giorni si limitò l 'a t t ivi tà dei nostri aviatori. Essi 
compirono subito notevoli imprese di bombarda-
mento, portando l'offesa dentro il terri torio ne-
mico. 

Di queste imprese — che richiesero una somma 
d audacia superiore ad ogni immaginazione — ci-
teremo le principali. Ma molte altre la storia della 
nostra guerra registra, nelle quali il valore degli 
uomini vinse contro ogni avversità della natura 
e del destino. 

F r a le più imponent i Fabb r i che di Biciclette e 

Motocic le t te d ' E u r o p a , p r imegg ia indiscut ibi lmente la 

BIHNCHI 
dalle cui Officine e scono a n n u a l m e n t e 

oltre 50.000 biciclette 
5.000 motociclette. ì i 

Le macchine BIANCHI sono montate con Gomme 

I i r e l l T 
Proteggendo e preferendo l'Industria Nazionale 

farete onore al vostro paese. 

S o c . A n . EDOARDO BIANCHI - V i a l e A b r u z z i , 16 - Milano. 

Sino dal primo giorno, il 24 maggio, mentre sul 
basso Isonzo le nostre fanterie stavano per rag-
giungere la linea del fiume, i nostri aviatori ro-
vesciavano i primi carichi di esplosivi sulle officine 
elettriche e sulla stazione di Monfalcone. 

E fu in quel primo periodo che si ebbe anche 
una notevole attività delle aeronavi : per esempio 
nella notte dal 27 al 28 una squadra compiva una 
incursione sulla linea Trieste-Nabresina, riuscendo 
ad interromperla. La matt ina dopo il nostro diri-
gibile navale M. 2 volava sopra Sebenico e colpiva 
un gruppo di cacciatorpediniere ancorati alla foce 
del fiume Buduc. 

Il 30 maggio avviene la prima incursione su 
F o l a : il piccolo dirigibile P. 4 vi colpisce l'arse-
nale, la stazione e i depositi di nafta. L' incursione 
si ripete, con lo stesso fortunato esito, sei giorni 
dopo. s 

11 16 giugno bombe di grande potenza vengono 
lanciate sul nodo ferroviario di Divaccia che la 
not te seguente veniva completamente distrutto. 

Il mattino del 6 luglio si compiva la prima 
incursione in campo nemico da parte di una squa-
driglia di Caproni, che riusciva a raggiungere il 
campo di aviazione austriaca presso Aisovizza (est 
di Gorizia) ed a provocarvi incendi con lancio di 
numerose bombe. 

In luglio e in agosto altre azioni di dirigibili : 
nella notte dal 5 al 6 agosto il nostro dirigibile 
Città di Iesi, comandato dal tenente di vascello 
Bruno Brivonesi, di Ancona, volava su Pola get-
tondovi bombe, ma nel ri torno cadeva in mare e 
veniva, col suo equipaggio, catturato dal nemico. 

All 'alba del 20 agosto una nostra squadriglia di 
aeroplani volava ancora sul campo di aviazione 
di Aisovizza e lo bombardava per oltre mezz'ora, 
con successo. L' incursione fu r ipetuta due giorni 
dopo ed ebbe per conseguenza la devastazione 
del campo nemico. 

Esplorazioni aeree compiute, nei giorni seguenti 
permisero di osservare che gli austriaci si affret-

tavano a porre riparo ai 
danni arrecati dalle no-
stre incursioni al campo 
di Aisovizza: veniva per-
ciò progettata una nuova 
incursione, che si effet-
tuò la mat t ina del 28 
agosto. La nostra squa-
driglia lanciò sul campo 
centoventi bombe, di-
struggendo quanto s 'era 
salvato dai precedenti 
bombardamenti . 

Da questo momento 
la nostra offesa aerea si 
intensifica, man mano 
che aumentano i mezzi 
posti a disposizione dei 
nostri aviatori. Anche 
gli apparecchi da rico-
gnizione vengono lar-
gamente impiegati.Nuo-
vi modelli sono lanciati 
sul mercato; apparecchi 
più agili e veloci solcano 
il cielo. Dai primi Blé-
riot e Farman, dotati 
di velocità relativa, ma 
che furono nelle mani 
dei nostri piloti magni-
fici s trumenti di vitto-
ria, si passa ai Voisin, 
ai Caudron, ai Parasol-
Maechi. 

In tanto l 'aviazione da 
bombardamento allarga 
la sua sfera: i Caproni 
300 HP. sono impiegati 
quasi quotidianamente, 
e il geniale inventore 
t rent ino prepara appa-
recchi di potenzialità 
maggiore, capaci di por-
tare grandi quanti tà di 
esplosivi enumerosi pas-
seggeri. 

Successivamente gli 
apparecchi da caccia e 
da ricognizione si rinno-
vano ancora : vengono i 
Nieuport, gli Aviatik, i 

Pomilio, i Sia, gli Spat, gli Henriot, finché li 
volo su Vienna nell 'estate del 1918 rivela i velo.1 
rissimi Sva costruiti dalla casa Ansaldo. 

E il nemico nei primi tempi come reagiva) 
Dobbiamo osservare che l 'azione aerea nemica fj 
sempre rivolta più ad ottenere effetti morali eh»' 
a colpire obbiettivi militari. Il bersaglio dell» 
aviazione nemica fu costituito dalle città aperta 
delle retrovie, poiché l 'Austr ia contava in tal 
modo di terrorizzare le popolazioni dell'interno 
al segno che il loro terrore e la loro stanchezza 
dovessero avere una profonda ripercussione su 
tu t t a la preparazione militare. Così nel Trentino 
ed oltre l'Isonzo e l 'Adriatico l 'Austr ia preparò 
appositi campi, a ciascuno dei quali era fissato 
il compito di bombardare con la massima fre-
quenza una determinata città : Venezia, Treviso 
Padova, Vicenza, Verona e Brescia sentirono pa-' 
recchie volte nel loro cielo il rombo dei velivoli 
nemici e videro le loro vie insanguinate dalla 
strage. Ma il saldo patriottismo delle popolazioni 
venete e lombarde rese vana la folle speranza del-
l 'Austria. 

Quanto all'azione militare dell 'aviazione nemica 
essa non fu mai molto intensa, ed allorché le 
schiere dei nostri cacciatori ebbero raggiunta la 
massima elficenza, divenne trascurabile a tal se-
gno che per intiere giornate il dominio del cielo 
fu completamente ed esclusivamente nostro. 

Ottima del resto si rivelò ben presto l'organiz-
zazione della difesa aerea delle nostre città, così 
che in breve le incursioni nemiche divennero ma-
no frequenti e meno micidiali, e, ad esempio, sino 
dai primi di settembre del 1915, un bollettino del 
Comando Supremo, registrando tentat ivi di veli-
voli nemici contro il nostro territorio, aggiungeva 

S. E. Ing. Ettore Ponti, Sottotegretario'di Stato 
alle Armi e Munizioni ed Aeronautica. 

che « dovunque essi appaiono le azioni delle no-
stre batterie antiaere ed il pronto sollevarsi delie 
nostre squadriglie da caccia li obbligano a riti-
rarsi rapidamente ». 

Ogni città- esposta all'offesa aerea nemica era 
difesa da squadriglie sempre pronte a prendere 
il volo appena avvisate dell 'avvicinarsi degli ap-
parecchi austriaci mediante il perfet to funziona-
mento delle vedet te segnalatrici sparse su tutto 
il percorso oli e presumibilmente il nemico avrebbe 
dovuto compiere. Il medesimo segnale era dira-
mato anche alle numerose batterie antiaeree ad-
det te alla difesa della città, le quali aprivano 
subito un intenso fuoco di sbarramento che quasi 
sempre gli apparecchi nemici non riuscivano al 
superare. Insomma, quando l 'e lemento della sor-
presa venne a mancare, l 'aviazione austriaca non 
potè che in rare occasioni — e profittando sem-
pre delle notti di plenilunio — gettare le sue 
bombe sulle popolazioni inermi del l ' I ta l ia set-
tentrionale. 

Da parte nostra dal set tembre al dicembre del 
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Il 14 gennaio 1916 una nos t r a squadr ig l ia aerea 
leguiva una larga incurs ione nella reg ione ad 
it dell'Isonzo, b o m b a r d a n d o Aisovizza, Chiapo-
ino, Dornberg e le s tazioni di Longat ico , Pre-
icina e Lub iana . Un solo apparecch io g iunse 
110 a Lubiana : aveva a bordo il t e n e n t e Um-
ido Clerici (morto il 18 lugl io 1916 in un acci-
mte di .volo presso Brescia) e il s e rgen te pi lota 
scar Lazzerini. Dopo un volo pieno di pericoli e 

insidie, i due capronisti ge t t a rono t u t t e le loro 

b o m b e sul bersagl io e r i to rna rono al campo dove 
ormai i compagn i d i speravano di veder l i vivi. 

Questo fu il p r imo b o m b a r d a m e n t o di Lub iana . 
Quello famoso, consacra to nei documen t i ufficiali, 
si svolse u n mese dopo, il 18 febbra io . Al l ' a lba 
una squadr ig l ia di Caproni par t iva da u n nos t ro 
campo e in poche ore r agg iungeva la capi ta le 
della Carniola, sede del g ran qua r t i e r e genera le 
aus t r iaco , e vi ge t t ava a lcune diecine di bombe . 
F u q u e s t a la nos t ra p r i m a e vas ta azione d 'offesa 

ae rea che costò a noi lievi pe rd i t e in proporz ione 
ai dann i infl i t t i ai nemic i . Un nos t ro apparecch io 
venne a b b a t t u t o , due ufficiali, i t e n e n t i Viscont i 
e Tur i l lo , vennero fa t t i pr ig ionier i (il Viscont i 
morì poco dopo per le f e r i t e r ipor ta te ) e a l t r i d u e 
ufficiali, il t e n e n t e colonnello Barbier i e il cap i t ano 
Bailo, f u r o n o m o r t a l m e n t e colpit i d u r a n t e il r i -
torno. 

LORENZO GIGLI. 
(Continua). 

CHASSIS INDUSTRIALE " I S O T T A F R A S C H I N I , , TIPO 16 PEB: 
AUTOCARRO ( P O R T A T A UTILE Qi< 40 OLTRE A 0». 50 A RIMORCHIO) - AUTO OMNIBUS (24 PERSONE SEDUTE, OLTRE A L P E R S O N A L E DI SERVIZIO E B A G A G L I 

" ~ ~ - - - - 1 — > — 

Il bombardamento di Lubiana. 
L'ultima invenzione americana. — Questo monoplano II Looning, avrebbe volato a Dagton (Ohio), 

raggiungendo la velocità di 145 miglia all'ora. (Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

515 dobbiamo reg i s t ra re r i pe tu t i b o m b a r d a m e n t i 
ella stazione fer roviar ia di Klause , ad est di 
anta Lucia di Tolmino, degl i a c c a m p a m e n t i di 
npacchiasella e di Nabres ina , del la fe r rovia di 
Vieste, del campo di aviaz ione di Aisovizza, del la 
>dr di comandi nemic i a Castagnevizza, degl i 
ppostamenti d 'a r t ig l ie r ia a Doberdò, del la s ta -
nne e del v iadot to di Duino , del la fe r rov ia della 
alle del Barca sul la Bainsizza, del le stazioni di 
'cimino, di S. P ie t ro , di Vogersko. 
[1 nemico, per reagire da pa r suo cont ro ques te 

ostie imprese di gue r ra , il 24 o t tobre , poco dopo 
i 22, lanciava su Venezia numerose bombe, una 
elle quali d i s t ruggeva un meravigl ioso affresco 
b1 Tiepolo nel soffitto del la Chiesa degli Scalzi. 
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Mei mondo industriale 

e sportivo. 

I più grandi r e c o r d s d e l l ' a v i a z i o n e confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLD1 
STABILIMENTI IN TORINO E BORfìOSESIA. — Per i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i a l l a Ditta FEROLDI - Torino, Via Si lv io P e l l i c o , 6. 

Kmliano automobilista "Di Palma che ha battuto in America il record mondiale, raggiungendo 240 km. alVora 1 (Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

.'industria nazionale esce dalla preparazione e 
la vasta opera bellica, completamente vitto-
sa per la mirabile prova superata ; ma terribili 
menti si prepara k traversare. La quasi uni-
miti della produzione durante la guerra impone 
fonde trasformazioni oggi e cento al tre difficoltà 
«•esentano davanti immediatamente. Bisognerà 
lerarle. 
ie il Governo saprà sussidiare l 'opera dei nostri 
ustrinli proteggendo largamente le loro inizia-
e in questi primi gravi momenti che costitui-
rne il delicato periodo di assestamento, non v ' è 
bliio che avremo ottenuto dalla guerra una 
npleta emancipazióne della nostra industria da 
slla straniera. Ma non bisognerà mai dimenticare 
3 i fattori essenziali, i fat tori primi, quelli sui 
ali fidammo nei momenti critici, furono le vecchie 
dose ditte italiane. E' f ra queste la grande Casa 
tire piemontese. La Spa sente l ' importanza del 
ilo ohe essa copre nella nostra vita industriale 
saturnina a passo franco, senza tentennamenti , 
Ila avendo da invidiare alle più decantate orga-
izazioni industriali straniere. 
Durante gli anni nei quali l 'Italia fu in campo 
r il suo migliore destino, questa industria nostra, 
usi presagendo il grandioso trionfo, aveva ap-
Bstato un piano completo ed organico di trasfor-
izione e mentre lavorava per dare armi e mac-
ine all 'esercito combattente, non perdeva di 
ra le finalità del tempo di pace, il quale sarebbe 
nuto apportatore agli uomini di tranquill i tà e di 
rena volontà di lavoro. 
Dosi oggi noi troviamo ancora una volta la Spa 
'avanguardia: la Casa piemontese combatte una 
ra buona battaglia e, come per quelle già com-
muto, è destinata a vincerla perchè ne ha la 
ssihilità e i mezzi. 
Non feriremo qui i propositi e le nuove ini-
tive che troveranno presto la loro pratica attua-
rne nelle grandiose officine della Spa. I dirigenti 
"a gloriosa Casa sanno quello che vogliono e 
i dove possono giungere. Ed è appunto questa 
?era coscienza del proprio valore che costituisce 
segreto del successo. L'esempio del passato ci 
•nostra che l 'avvenire non potrà fallare. 

Chi osa giunge dove vuole. E quando la pre-
parazione è così cosciente e profonda come di-
mostrò di essere quella dei dirigenti della Spa, 
si può ben dire che il merito del trionfo è intrin-
seco, e cioè nelle radici stesse, nelle sorgenti 
prime, che hanno dato vita all ' impresa. 

Abbiamo rapidamente riandato la via percorsa 
dalla Spa, dalle sue prime affermazioni ad oggi, 
ed abbiamo visto che posa rappresenti ormai la 
Casa ligure-piemontese nei rapporti dell ' industria 
meccanica italiana. Essa, si può dire, ha dato vita 
all 'automobilismo come impresa industriale e come 
at t ivi tà sociale. Essa ha da to forza e impulso al 
volo umano. Essa bat te tu t te le s trade con le sue 
macchine e riempie i cieli dei rombi dei suoi 
motori. 

240 K m . a l l ' o r a in a u t o m o b i l e . 
In Europa non si parla ancora di corse. Le fab-

briche lavorano in silenzio preparandosi alla nuova 
lotta da sostenere nel campo commerciale automo-
bilistico lanciando i loro nuovi prodotti per il 
tourismo. In America invece si corre e si migliora 
giornalmente la performance sportiva. Non è uDa 
macchina italiana .che ha quindi ba t tu to il nuovo 
record di cui parliamo poiché l 'assenteismo nostro 
sui campi d 'America, sempre conquistati in pas-
sato, è ancora forzato causa dello stato di 
guerra . 

E' però un italiano che anche questa volta ha 
saputo eccellere su tut t i e cioè : Il famoso record 
mondiale di velocità sul miglio a slancio, già sta-
bilito eccezionalmente da Tetzlaff in 25 secondi 1/5, 
è ancora stato abbassato dal nostro Di Palma. 
Così scrive la Gazzetta dello Sport. 

Il nostro sportsman semi-americanizzato, incon-
testato imperatore del volante « in the world » 
ha ot tenuto la sua straordinaria performance sulla 
stessa polvere di sabbia della pista naturale di 
Daytona Beach, in Florida. Il record è stato cro-
nometrato elettricamente ed ufficialmente, la vet-
tura era un tipo singolo appena « varato » di una 
vecchia marca americana, 350 cavalli. 

Ralph Di Palma ha dunque oltrepassato i 1609 
metri ufficiali in minuti secondi 24 e 2/10, ciò che 
rappresenta la velocità media sul miglio, di 240 
chilometri all 'ora! 

— Società meccanica italo-ginevrina, Torino (capi-
tale versato L. 2.000.000). — L'assemblea generale 
straordinaria ha approvato all 'unanimità di voti la 
proposta d'aumento del capitale sociale da L. 2.000.00C 
a L. 3.000.000, mediante prelevamento di lire un mi-
lione dal fondo « Massa ammortamento e rispetto ». 
portando così il valore delle 80.000 azioni in cui è di-
viso l 'attuale capitale sociale da L. 25 a L. 37,50 
ciascuna. Successivamente, in relazione a tale au-
mento, ha approvato, pure all 'unanimità di voti, le 
proposta di dividere il nuovo capitale di L. 3.000.00( 
in n. 20.000 azioni da L. 150 caduna, ed il trasferi 
mento della sede sociale da Torino a Roma. 

— Fonderie Officine Frejus Automobili Diatto, To 
rino. — L'assemblea straordinaria degli azionisti d 
questa Società anonima ha approvato l'aumento de 
capitale sociale da L. 1.150.000 a L. 6.000.000 da ope 
rarsi nel seguente modo: 

1" con l'aumento del valore nominale di ciascuni 
delle attuali 23.000 azioni da L. 50 a L. 60 medianti 
assegnazione di L. 10 per ogni azione; 

2" con l'emissione di 77.000 nuove azioni del va 
lore nominale di L. 60 caduna. 1 

— L'ing. Gino Soanferla, direttore generale delli 
Società anonima Meccanica Lombarda di Monza i 
stato nominato in questi giorni commendatore delh 
Corona d'Italia. 

L'opera della Meccanica Lombarda durante la guer 
ra è stata meravigliosa. 

Ma della Meccanica Lombarda l 'ing. Gino Scan 
feria non è solo il direttore, ma l'ispiratore e l'ani 
matore, ne è l'impulso direttivo e fattivo, e pertanto 
a lui risale il merito grande e di questa organizza 
zione e di questa preparazione, merito che oggi h 
commenda giustamente premia ed onora. 

— Il Ministero d'agricoltura industria e commet 
ciò, apprezzando l 'attività manifestata durante l 
guerra dal direttore della rivista Diana, di Firenze 
sig. Walfredo Baldi, nel campo delle provvidenze se 
ciali ed agricole, lo ha — con recente Decreto lue 
gotenenziale — nominato cavaliere della Coron 
d'Italia. Al collega le nostre congratulazioni. 

— Il nostro concittadino maggiore aviatore E: 
manno Beltramo, già decorato della medaglia d'a 
gento al valor militare, della croce di guerra e di 
volte citato all'ordine dell'Armata francese, è stati 
con recente decreto ministeriale insignito dell'Ordir 
militare di Savoia con la motivazione seguente : 

« Dall'imzio della guerra rese preziosi servizi a 
l'aeronautica, coprendo quasi sempre ed in mot: 
brillante cariche superiori al suo grado. Quale c 
mandante di aeronautica di un'armata in guerr; 
coll'organizzazione e coll'impiego dei suoi mezzi coi 
corse efficacemente alla vittoria. — Giugno 1918, o 
tobre-novembre 1918 ». 

Io 80 tutto. 

C A C A 0 T A i n o r i C 
K u- i—» 

e È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 
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Utensili perfezionati 
per la Lavorazione del Legno e dei Metalli 

ARTICOLI TECNICI E INDUSTRIALI 

E. P. 5 I B O N A 
TORINO Casella Postale 303 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

» 

Società jrfnonima 

Sion. 
Jtfiìano - Jtfonza 

Esportazione in tutto II Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

I N E U / D A T I C I 

I I R E L L 1 

per AUTO 
VELO 

MOTO 
AEREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio l. 

I grandi spettacoli cinematografici di Torino 

AMBROSIO Le Fiaccole 
Edizione C A E S A R F I L M - R o m a 

Spettacoli di p r i m ' o r d i n e 
e di p r ima vis ione. 

Sale d'aspetto ben riscaldate 
e con scelta orchestra. 

THE DEI POMERIGGI 
la delizia della migliore società. 

Superba in te rp re taz ione di 

C L A R E T T A R O S A I 
la nuova stella 

della g r a n d e Casa r o m a n a . 

BORSA 
Da Lunedì 24 F e b b r a i o , a D o m e n i c a 2 M a r z o 

3» Serie del 

Corriere di Washington 
9° E p i s o d i o - L'avversario si smaschera. 

10° E p i s o d i o - l i Tranel lo. 
11° E p i s o d i o - | | fiore appassito. 
12° E p i s o d i o - La tortura del dubbio. 

G r a n d e s u o o e s s o t 

S A L O N E 

GHERSI 
il più importante 

C I N E M A 
d'Italia 

Mentre hanno continuato con suc-
cesso le repliche de 

" IL RIFUGIO „ 
di Dario Njcodemi, 

la Direzione del grandioso Cinemato-
grafo, ha preparate le rappresentazioni 
del poema cristiano: 

F A B I O L A 
della Palatino .Film, una delie piò arti-
stiche e grandiose manifestazioni della 
cinematografia italiana: 

ROYAL 
La Riscossa delle Maschere 

di V A L E N T I N O SOLDANI . 

Protagonista 
La Donna Maciste. 

Altri i n t e rp re t i : Vittorio Pieri - Paolo Rosmino 
Giannetto Casaleggio. 

In scena to re : V . Z a r a m b a . 
Prossimamente: Il più grandioso avvenimento 

artistico della stagione...! 

SPLENOOR 
Via Roma, 31, 33, 35. 

Teletono 40-13. 

D i t t a E . A R I Z Z O L I e C. 

Tutte le migliori films 
passano in 2 a visione al Cinema Splendor. 

Prezzi d'ingresso : 
Galleria L . 2,00 i Soldati e bambini 

P r i m i Post i » 1,00 ] a metà prezzo. 
Secondi Posti » 0,50 I (Tutto oltre la tassa). 

Abbonamenti a metà prezzo 
per Società, famiglie, I s t i tuti* ecc. 

Galleria (l ibretto di 10 tagliandi) L . 10 — 
Pr imi Post i ( id. id. ) » 5.00 
Secondi Pos t i ( id. id . ) » 2,50 

(Tutto oltre la tassa). 
NB. La vendi ta degli abbonamenti è sospesa nei 

giorni festivi . 

VITTORIA 
Dopo il successo di G A B R I E L A A 

K l i m W i ; . nel dramma 

" Volo supremo „ 
la celebre vedetta della Casa Pathé che 
possiede sempre una grande forza di attra-
zione e che ha così fat to registrare delle 
pienone all'elegante ritrovo, da Venerdì, 28, 

PINA MENICHELLI 
richiama il grande pubblico con la produ-
zione: " IL GIARDINO INCANTATO „ 
dramma di G. M. Viti. 
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RAPALLO 
IMPERIAI PALACE HOTEL 

P o s t a , T e l e g r a f o e S t a z i o n e San ta M a r g h e r i t a 
CARLO GU IN DANI propr. 

Medesima Casa: V i a r e g g i o - IMPERIAL HOTEL SLÌÌ5!?!* Ditti M. CAPPELLI • Via Friuli - Milana. 

(li p ropaganda , di espans ione e di coordinazione 
che in ques ta circolare sono segnala t i a l l ' a t t en -
zione delle SS. L L . 

Il Ministro: B e r e n i n i » . 

Nel mondo aviatorio 
• I più lunghi*tragitti aerei. 

Sono r icorda t i dai corr ispondent i del Times dal 
f ron te i ta l iano a proposi to dei raids compiu t i dai 
nos t r i piloti r ecen temente e in senso inverso, pe r 
una dis tanza complessiva di cent inaia di miglia. 

Il record della dis tanza pa re ancora t enu to dal 
f rancese Marcimi, ohe nel giugno 1916 lasciò la 
Franc ia per recarsi in Russia , e fu cos t re t to ad 
a t t e r r a r e a sessanta miglia dal le l inee russe per 
un guasto al motore. Aveva volato per o t tocento 
undici miglia, quasi semre di not te , passando per 
Berlino, dove aveva fa t to cadere dei manifes t i . 

Seguono il de Beancl iamp e il Gallois, i qual i 
r i spe t t i vamen te nel s e t t e m b r e 1916, e nel luglio 
1916, lanciarono bombe sn Essen, coprendo nei 
due sensi una dis tanza di 500 miglia. I l de Beau-
c b a m p si segnalò success ivamente pe r u n felice 
volo su Monaco di Baviera, prosegui to poi sul-
l ' I ta l ia , a t t r ave r sando le Alpi fino a San Donà 
di Piave, dovè a t t e r rò il 16 n o v e m b r e 1916. Aveva 
coperto 437 miglia. 

I l più lungo percorso a scopo di g u e r r a f u quel lo 
esegui to nel maggio 1917 da L o n d r a a Costanti-
nopoli dalla Savory, per circa 200 migl ia con pa-
recchie f e rma te . Ma il nos t ro Laurea t i , ne l l ' agos to 
dello stesso anno, volò da Tor ino a Napol i e vi-
ceversa, senza sosta, coprendo una dis tanza di 
novecento vent i miglia e il successivo se t t embre 
volò da l l ' I t a l ia in Ingh i l t e r r a (Torino-Honnslow) 
in se t te ore e mezza per una dis tanza di ol t re 
665 miglia. 

I campioni i tal iani di boxe. — Abelardo Zambon 
che ha messo fuori combattimento Andrea Fisso, 
knock-out, dopo 90 minuti. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

^ O R T S M E N !... 
a d o p e r a t e le 

ASTRE CAPPELLI 
l * » o o , I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

"ASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE . ESPORTAZIONE 

Il ministro Berenini sulla buona via? 
Per i Giovani Esploratori. 

ministro Berenini ha d i ramato in t u t t e le 
le la seguente circolare per raccomandare 
rizione degli s tudent i al benemer i to Corpo 
Giovani Esplorator i . 
audiamo alla bella iniziativa, fiduciosi che i 
d'Istituto sap ranno mos t ra rs i fedel i in ter -

i ed esecutori del pensiero del min i s t ro : 
Con circolare del 31 marzo 1915, n. 26, il mio 
lecessore on. Grippo raccomandava alle auto-
scolastiche d i p romuovere e di favor i re lo 

ippo dei Comitati locali del « Corpo Nazionale 
Giovani Esplorator i », e di assecondare lo 
gimento del p r o g r a m m a educat ivo di ques ta 
uzione. 
Nei quattro ann i decorsi da quel l ' appel lo il 
10 Nazionale dei Giovani Esplora tor i , colla 
ine delle Giovanetto- Esploratr ic i , proseguì 
i sua via : ed eret to in en te morale con de-
) luogotenenziale 21 d icembre 1916, n . 1881, 
rciò ordinato sotto un propr io s t a t u to (Bol-
lo Ufficiale 1917, n. 7) t enne fede al suo pro-
ima di « sv i luppare negli adolescenti non solo 
ibustezza, il vigore e l ' ag i l i tà fisica, m a anche 
pivito di iniziativa, di risorsa, d i coraggio 
) tutte le forme, l ' amor di Pa t r i a , il senti-
to della disciplina del l 'onore e della d igni tà 
onale, nonché il sen t imento della responsa-
ì morale e del la sol idar ie tà » : e dei r i su l t a t i 
opera sua d e t t e pubbl ica e solenne p rova nel 
Pegno di Roma della scorsa es ta te . 
Tale armonico disegno di educazione, d i re t to 
rniare la coscienza del dovere ed il ca ra t t e re 
•ante l 'azione prat ica e il conta t to con ia vi ta 
i, autorevolmente proc lamato e v igorosamente 
ato da coloro che, in gran pa r t e rappresen-
• del. Governo, dir igono l ' en te , è anche così 
l'air,ente collegato coi fini che deve propors i 
'noia, che una cordiale in tesa f r a le d u e isti-
>ni è, per dir così,' impos ta dalla rea l tà delie 
• k necessario o t tenere che il far pa r t e del 
'o o del l 'Unione sia per gli a lunni o le a luune 
! nostre scuole medie un t i tolo di onore anche 
occhi dei loro insegnant i e che rec iprocamente 
. cùc si ha sicuro af f idamento nei proposi t i 

11 presiede a l l ' uno e a l l ' a l t r a — nel buono 
>'<>, cioè in chi t iene nel la scuola condo t ta 

corre t ta , leale, disciplinata ed asseconda l 'opera 
dei suoi maest r i , si scorga come des ignato il buon 
esplora tore . 

« Perchè ciò avvenga , è necessar io : 
1) che le au tor i t à scolastiche considerino i 

« Giovani Esplora tor i » come un en te che inte-
ressa la scuola e ne condivide i compit i ; 

2) che i capi degli Is t i tu t i , rendendos i conto 
che l ' E n t e si p ropone lo scopo di una educazione 
ve ramen te in tegra le e non deve perciò confon-
dersi con le società di spor t e di d iver t imento , 
se ne mostr ino a p e r t a m e n t e fautori , ne promuo-
vano l 'opera pa t roc inando il formars i di sezioni 
o di sottosezioni, invigi lando a che ques te cre-
scano vigorose e fa t t ive e man tenendos i con esse 
in r appor to per tu t to q u a n t o concerne l 'educa-
zione dei g iovani ; 

3) che la s tessa azione d i p ropaganda e di 
favore svolgano gli insegnant i , sopra t u t t o par te -
c ipando agli uffici clie li me t t ano in d i re t to con-
t a t t o coi giovani . Ad essi non i s fuggi rà ce r t amen te 
quale inc remen to al la col tura generale , ed alla 
specifica che si impar t e da ciascuna ca t tedra , 
possa der ivare da quelle forme p ra t i che e geniali 
di i n segnamen to a pui offrono occasione le eser-
citazioni domenical i a l l ' a r ia aper ta , le gite, i 
campi di is t ruzione e quan to a l t ro il Corpo degli 
Esplora tor i inc lude nel suo p rog ramma. Questo 
dà loro il mezzo di conoscere più da vicino i 
loro a lunni , di colmare le lacune del la lezione 
scolastica con mezzi t an to più efficaci q u a n t o me-
glio rispondano alle t endenze e alle predilezioni 
de l l ' e t à giovanile , insomma di educare p iù larga-
men te , più f ru t t uosamen te . 

« Mi consta che per pa r t e di a lcune au to r i t à 
scolast iche e di alcuni insegnant i non mancò nel 
passato ques ta cordiale e feconda ades ione ai-
l ' ope ra del Corpo dei Giovani Esplora tor i ; m a è 
mio i n t end imen to 'ohe non manchi in nessun 
luogo ; e perciò ne rivolgo esplicito invi to a 
q u a n t i a t t e n d o n o al l 'educazionè dei giovani , ricor-
d a n d o ancora che dalla sede cent ra le del Corpo 
in Roma sa ranno forni t i gli aiuti , i consigli e i 
ch ia r imen t i necessar i al r agg iung imen to dei fini 

Boxeurs Americani in Italia per una tournée. , 
(Fot. Argus - lastre Tensi), 
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id soii riservato di dirvi pubblicamente, aH 'aperto 
amo tanto di s tare all 'aperto) tut to ti mix) pern-

io sulla cosa, perchè scripta manent et verba vo-
ciò che in buon volgare significa che le ehiae-
se le porta, via il vento e le cose scritte... 

no a finire nel cestino o coinè involti per il sale, 
i che l 'al tra carta non è più concessa per le 
tpere dei commestibiili. 
/educazione fisica dei bambini, maschi e fern-
ie, è — mia sempre dilettissima amica (per la 
le sembra scritto, almeno peir cqaito mio, il motto 
ne dun viva/m et ultra, e perdonatemi il latino 
io uso spesso perchè so che a voi piaceva tanto...) 
qualche cosa di eosì essenziale, così necessario, 
indispensabile, come lo ò-l 'opera dell'agricoltore 
voglia dal seme ottenere la pianta, e dalla pianta 
ore, e dal fiore — quando gli occorra — il f ru t to , 
inmillandò l'educazione fisica noi anunfcremmo 
•ineipii dell'agricoltura, e se è vero che i selvaggi 
icone -senza -lo statuto dellla Federazione del Càl-

non è detto che l 'uva selvatica possa servire a 
) il vino, come serve (quando il vino è tale!) 
va coltivata eon i mezzi che detta l 'agricoltura. 
" per chiarire meglio en passant questo argomen-
dell'u-omo -selvaggio io potrei chiudervi la bella 

eoli'aggiungere che -l'uomo nato e cresciuto in 
na liberta è -il vero modello dello sportsman per-

egli, incoscientemente e per naturale spirito di 
te bisogno della conservazione della specie, mette 
pratica -tutti i mezzi più naturali e più semplici 

ottenere la forza e l 'agi l i tà e la resistenza del 
•gallismo. Orò è pacifico — come dicono i giurisi 
lòtto un asserto non ha bisogno di prove testimo 
di od altro — e quindi possiamo ri tornare su 
" ' passi che riguardano l'uomo incivilito, nato 
- Mi, popoli inciviliti, e che al cammino di questa 
ledette, civiltà devono partecipare con ogni loro 
za, con ogni loro passibilità. 

ibabili 

Due giorni prima del l 'a t tentato al Presidente del Consiglio dei Ministri di Francia. - Il signor Ole-
menceau si reca a piedi ad una seduta pomeridiana del Congresso per la Pace. ^ ^ ^ _ laatr0 TenBÌ)i 

vostre paure -sono principaknieaite basate sulle 
alattile che gli -sforzi fisici possano pro-

sopra o dentro un organismo delicato quale r ,A ' " UVU1. IUU U.11 U l g t U U U I O l l l V U 011V.-U LO) q u i l - i v , v̂  

s'to di un bambino. Ma vi abbiamo forse chiesto 
Mi propagandisti di questa benedetta educazione 
«a o educazione sportiva che ai voglia chiamare 

voi ci cominciaste a mostrare il vostro dissentimento 
elie mutavasi in -malumore a stento represso dalla 
nostra prudente r i t irata —• che l 'educazione fisica dei 
bambini è un affaretto molto semplice, molto alla 
buona, molto facile, e che appunto per questo è cosa 
che deve restare di pertinenza delle madri, delle sole 
madri, le quali a queste prime cure possono e de-
vono soccorrere, come la passera provvede ai suoi 
passerotti (lo -ricordate il bel passerott-ino vostro che 
vi riempiva la faccia di baci mentre voi argomenta-
vate te vostre difese contro le nostre ragioni?), come 
ogni animale — -scusatemi la parola che è l 'unica 
vera per esprimerci in questo momento — provvede 
per i suoi nati. 

Questa educazione fisica si può compendiarla in 
poche, pochissime parole, ognuna delle quali ha il 
valore e l 'estensione di un intero e complesso trat-
tato di ginnastica: aria, luce, sole, moto, acqua... 
Siete sicura — dilettissima f r a le dilette — di aver 
concesso sempre ai vostri tre picchiowi (altro bel no-

ean-no l 'odor del chiuso, mancano (li aria, di luce, di 
sole anche quando sembrino di aver tan ta par te ili 
questi sani elementi. , . 1 . , 

Ed è questo lo sport peir i bambini, maschi e lem-
mine; far l i in novero e vivere nella pienezza della 
natura, lasci-are che essi ne diventino partecipi e 
padroni, che essi non ne temano te passeggere av-
versità. che essi dominino questi elementi 111 modo 
da resistervi e da unif-ormarvisi. 

Siamo riusciti questa volta a farci intendere, o 
carif-siina f r a le carissime madri di bellissimi bimbi? 
Fate una buona opera ed è questa:, jwrsuadetevi, 
con il lavoro interno della vostra chiara e moderna 
intelligenza,, di quanto noi poveramente vi abbiamo 
scritto, e con la vostra parola che è dolco e sua-
dente, perchè avete sotto mano i più ferti l i argo-
menti, ì vostri passerottini, siateci di aiuto in questa 
propaganda sana ed utilitaria. 

Non altro speriamo da voi. 
RAFFAELE PERRONE. 
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ni mi affrontaste col dirmi, -senza la vostra abi-
e dolcezza nella carezzevole voce di bimba (le 
ne sono sempre bambine anche quando una vita 
unente vissuta non le -autorizzerebbe ad i esser 
credute per tali...): come vorreste voi che io la-
sfi crescere i miei bambini in questa libertà or-
ica quando mi si potrebbero ammalare ad ogni 
ar 'di vento, ad ogni caduta" di neve, ad ogni ra-
mmento di -sudore? 

continuaste con tut ta la somma -delle malattie 
e quali, secondo voi, son pieni i bambini, e con 
a .la moltiplicazione delle vostro apprensioni per 
venire (li questa razza che da padre in figlio — 
i si arrossavano te gote nell 'accanimento della 
ussione che io vi lasciai svolgere quasi a forma 
monologo — non ha sentito mai il bisogno di 
sto sport che voi chiamate educazione fistea, e 
ora volete f a r assurgere, come tant i dulcamara, 

altezza di vero e proprio toccasana dell 'umanità, 
e avrei potuto — e forse dovuto •— -smentirvi, o 
eno confutare parola per parola ogni vostro or-
iento ina noni lo feci jner amor di pace. Oggi i-1 
Mio va in cerca di pace in ogni occasione, più an-
i della soprano della Forza del destino, quando 
la il dilettevole 

Pace... pace mio Dio 

mignolo che ricordo aver sentito dalla vostra dolce 
bocca rivolgere ai vostri passerottini!) queste quat-
tro medicine, le uniche le quali possano costituire la 
vera cura per ottenere un organismo forte e saino 

perche — ritornando alle fatiche dell'agricoltore 
— un organismo forte e sano ilo si ottiene solo con 
le cure assidue, e questa assiduità deve avere il suo 
inizio... dalli'inizio. Non dovete temere per la graci-
lità del bimbo appena nato, non dovete sovraccari-
carlo d'impicci e pastoie sol perchè la sua pelle e 
fina come la seta, non dovete impedirgli la respira-
zione, sol perchè vi hanno detto le vecchie antiche 
che i!l petto è -troppo pronto ai malanni, perchè i 
malanni sono come tu t te le altee malattie di tu t t i gli 
al tr i organismi, essi cioè assalgono i deboli e non 
i for t i che ad essi resistono. E soprattutto ricorda; 
tevi che Dio, quel grande Dio davanti al quale voi 
fa te inginocchiare i vostri bimbi perchè lo ringra-
zino di averti messi al mondo (i-paastaiistà nei mo ; 
nienti di grandi dolori o di dolori piccoli che essi 
fanno grandi non vorrebbero ammettere questi rin-
graziamenti!) ci ha donati, senza possibilità che ì 
governi ce ne impediscano l 'uso eon sovraccarichi di 
tasse, tutto il sole, tu t ta l 'a r ia , tut ta l 'acqua, tu t ta 
la luce di cui debbono usufruire, tu t te le creature 
nate... al chiuso delle nostre povere casette, le quali 

IN T E M A DI EDUCAZIONE FISICA 

Lo Sport per i bambini e... le bambine 
(Le t te ra bene aperta...) 

Diletta e sempre dolce amica, 
l„m0 lasciati col broncio. Ohe dolore per l 'a-
ia così spaventosamente aperta alla verità, a 

ì verità c h e essendo troppo vera non può restar 
i fra le quattro mura del mio povero io, e 

fuori veemente, anche inconsultamente ed im-
iti,,temente, come voi affermate, e vuole imporsi, 
i ne sente forte la necessità, e vuoile fars i st-ra-
nttaaverso la selva intricata dei pregiudizi e 
. naure e che -appunto perchè prepotentemente 

'questo bisogno di neeessarietà, non può, 
' lev® non sa trovare mezzi termini, mezze ve-
lie diplomatiche per coprirsi, es-sa che da secoli, 
e la filosofia del Petrarca, ,se ne va per l ' ingrato 

povera e nuda... 

— di f a r -scendere sul campo di giuoco del calcio il 
vostro piccolo Mario che ha cinque anni? Vi ab; 
biarno forse detto di fa r percorrere cento chilometri 
a piedi- alle gain bette della vostra diletta Adelaide? 
Vi abbiamo forse consigliato ili dare un mezzo quin-
tale di niainubrii nella mano destra di quel birbae-
eione del vostro ottenne Franeo, che pur tanto pro-
mette con la sua conformazione quasi atletica ? No, 
sarebbe come voler rovinare piedini, gambette e brac-
ci no di quelle tre graziette che formano l 'orgoglio 
di quel caro papà, che è in lotta con voi appunto 
perchè è in accordo con noi, e -l'amore infinito (lei 
vostro cuore di madre, di affettuosa e degnissima 
madre. . 

Noi invece vi diciamo — perchè le vostre stnria-
tine verbali non ci permisero (li farlo allora quando 
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